
Rapporto di maggioranza congiunto della Commissione della gestione del CC di Lumino sul 
M.M. 02/2019 accompagnante il Regolamento comunale per la promozione economica della 
zona residenziale 
 
 
 Lumino, 2 aprile 2019 
 
Gentili colleghe, egregi colleghi, 
 
le Commissioni si sono riunite il 29 marzo 2019 in presenza dei Municipali Franco De Gottardi e 
Mauro Della Bruna e del segretario a.i. Floriano Righetti. 
 
La proposta municipale prende le mosse dalla dismissione di alcune attività economiche avvenute 
negli scorsi mesi a Lumino e si prefigge di porvi rimedio attraverso incentivi finanziari fino a un 
massimo di 3'500 franchi per soggetto sull’arco dei primi tre anni di attività. 
Il Municipio e il CC sono chiamati a stabilire ogni anno in sede di preventivo l’importo totale da 
destinare allo scopo.  
 
Dopo ampia discussione i sottoscritti propongono al CC di non approvare il progetto municipale.  
 
Molteplici sono i motivi che non giustificano un intervento pubblico come proposto. 
 
1) L’intento fa completa astrazione dalle cause all’origine del fenomeno. La localizzazione del 

Comune nell’immediata periferia di Bellinzona pone i commerci e i servizi locali in una 
situazione di forte concorrenza rispetto ai centri vicini, che di solito possono offrire prodotti e 
prestazioni più diversificati e a prezzi più contenuti. 

 Purtroppo tanti concittadini fanno la spesa e frequentano servizi fuori paese; altri ancora 
sempre più fanno capo alle offerte on-line. 

 Per mantenere questi servizi in paese occorrerebbe invece una maggiore attenzione da parte 
di tutti i consumatori alle attività locali. Mal si comprende invece che il contribuente si debba 
sostituire al consumatore per sostenere attività economiche che devono invece confrontarsi 
con il mercato. 

 
2) Un secondo aspetto da considerare è costituito dall’importo dei contributi previsti. Si tratta 

infatti di un montante assolutamente insufficiente per poter avere un benché minimo effetto 
promozionale. L’avviamento di un’iniziativa imprenditoriale presuppone condizioni e 
investimenti che non hanno neppure lontanamente paragone con quanto proposto, che è 
quindi perfettamente inutile e assomiglia in tutto e per tutto a uno spreco di soldi del 
contribuente. 

 
3) Un terzo aspetto critico è dato dalla cerchia di potenziali beneficiari, che nel progetto di 

Regolamento comunale sono le “attività economiche di qualsiasi tipo”. Potremmo quindi 
trovarci a dover sostenere di tutto e di più: dall’istituto di bellezza per cani e gatti, al salone da 
thè passando dal giornalaio, dal fisioterapista, dall’agenzia di collocamento per badanti, e chi 
più ne ha più ne metta. 

 
4) Inoltre ci si può anche chiedere se non sia semmai più sensato ed equo sostenere chi già 

esercita un’attività in paese e, viste le tendenze in atto, sta meditando di trasferirsi altrove: un 
sostegno quindi a restare. 

 
5) Per finire non si può sfuggire a qualche riflessione sull’equità della proposta, che va a 

esonerare “le attività economiche di qualsiasi tipo” dal pagamento delle tasse causali: 
consumo di acqua potabile, tassa d’uso delle canalizzazioni, tassa sui rifiuti, locazione di 
parcheggi, ecc. Si tratta notoriamente di tasse volte a incentivare comportamenti virtuosi: l’uso 
parsimonioso di risorse preziose. Mentre tutti i cittadini sono tenuti a puntualmente versarle, 
qualcuno ne verrebbe esonerato.  



 Ci si può quindi interrogare se non vi siano allora altre categorie di cittadini in difficoltà 
economiche che pure, o addirittura prioritariamente, meriterebbero un sostegno. Qui si apre il 
tema della precarietà, dell’assistenza, ecc. che merita un’analisi approfondita. 

 
In conclusione i sottoscritti Commissari condividono la preoccupazione espressa nella proposta 
municipale ma invitano tuttavia a respingerla in quanto inappropriata, inefficace e iniqua. 
 
L’attrattività del nostro Comune va perseguita di principio con la cura dello sviluppo del suo territorio e 
con l’offerta di servizi di base di qualità a costi contenuti. 
 
Con la massima stima. 
 
 
 
 
Per la Commissione della gestione Per la Commissione delle petizioni 
 
I membri: I membri: 
Andrea Torrigiani Billy Beninger 
Fabiano Pianetti Sabina Ghidossi  
Matteo Guscetti Tiziana Soldini-De Gottardi 
 
I supplenti:  
Riccardo De Gottardi (relatore)   



 

                                                                                                                                 Lumino, 31 marzo 2019 

 

Le Commissioni della Gestione e delle Petizioni si sono riunite il 29 marzo alle ore 20.30 nella sala 

del Consiglio Comunale per esaminare il messaggio in oggetto. Presenti per la Commissione della 

Gestione il presidente Candido Zorzi, i membri Andrea Torrigiani, Sara De Gottardi , Matteo 

Guscetti e il supplente Riccardo De Gottardi. Presenti per la Commissione delle Petizioni i membri 

Tiziana Soldini De Gottardi, Billy Beninger e la supplente Marianna  Cavalli. In rappresentanza 

dell’esecutivo presenti i municipali Franco De Gottardi e Mauro Della Bruna. Presente il segretario 

comunale a.i. Floriano Righetti. 

 

Il messaggio ha l’obbiettivo di incentivare la piccola attività economica proponendo, oltre che ad 

un semplice sostegno di tipo finanziario, anche un atteggiamento positivo rivolto alle piccole 

iniziative private che stentano a trovare appoggi. Spesso per dare un sostegno concreto, basta 

poco, ma quel poco può fare la differenza. Il raggio d’azione definito in questo M.M è la zona 

residenziale del Comune e questo ben spiega a chi è rivolto questo incentivo. Durante la seduta di 

Commissione c’è stato scetticismo sulla reale efficacia di questo sostegno ritenuto iniquo e/o 

insufficiente. Se fosse destinato a una grossa attività economica queste perplessità avrebbero un 

senso, ma se pensiamo a un giovane volenteroso o a una mamma intraprendente ogni aiuto in 

quel caso conterebbe. Durante la discussione sono state evidenziate possibili iniquità che dal M.M. 

potrebbero scaturire nei confronti di attività già presenti nel perimetro residenziale. Sarebbe 

interessante approfondire queste disuguaglianze in un secondo tempo proponendo, se del caso, 

dei correttivi a questo regolamento. Il M.M in questione propone chiari intendimenti; rimane 

importante sottolineare che il credito globale destinato alla promozione economica della zona 

residenziale sarà annualmente stabilito dal Consiglio Comunale nei conti preventivi. 

 

Non avendo ulteriori osservazioni da formulare, le due commissioni invitano il lodevole Consiglio 

Comunale a voler decretare che: 

 

1. Il Regolamento comunale per la promozione economica della zona residenziale è 

approvato. 

2. L’entrata in vigore del Regolamento è fissata per il 1. gennaio 2020, riservata la ratifica da 

parte del Consiglio di Stato ai sensi dell’art. 188 LOC. 

 

Per la Commissione della gestione Per la Commissione delle petizioni 

 

Il Presidente: Candido Zorzi Il Presidente: Roberto Storni 

 

I membri: I membri: 

De Gottardi Sara (relatrice) Della Bruna Damiano 

 

I supplenti: I supplenti: 

Guaita Lorenzo Cavalli Marianna 


